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Verbale di deliberazione adottata nell'adunanza in data 26 giugno 2017

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

N°

e gli Assessori

Si fa menzione che l'Assessore Stefano BORRELLO è assente giustificato alla seduta.

OGGETTO : 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Pierluigi MARQUIS

IL DIRIGENTE ROGANTE

Livio SALVEMINI

Il Presidente della Regione Pierluigi MARQUIS

Laurent VIERIN - Vice-Presidente

Luigi BERTSCHY

Chantal CERTAN

Albert CHATRIAN

Claudio RESTANO

Fabrizio ROSCIO

E' adottata la seguente deliberazione:

________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione è in pubblicazione 

all'albo dell'Amministrazione regionale dal                                      per quindici giorni 

consecutivi.

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì IL DIRIGENTE 

Livio SALVEMINI

________________________________________________________________________________________________

DIFFERIMENTO DEL TERMINE STABILITO DALLA DGR 1665/2016 PER IL PAGAMENTO DEL 

CONTRIBUTO PREVISTO DALL’ART. 43, COMMA 4, LETT. B), DELLA L.R. 25 MAGGIO 2015, 

N. 13 (LEGGE EUROPEA REGIONALE 2015), IN RELAZIONE ALLA COPERTURA DEI COSTI 

DI GESTIONE DEL CATASTO ENERGETICO REGIONALE. ESTENSIONE DEL PERIODO 

STABILITO PER IL CARICAMENTO ELETTRONICO DELLA DOCUMENTAZIONE PREVISTA 

DAL D.M. 10 FEBBRAIO 2014.

Svolge le funzioni rogatorie il Dirigente della Segreteria della Giunta regionale, Sig. 

Livio SALVEMINI 

In Aosta, il giorno ventisei (26) del mese di giugno dell'anno duemiladiciassette con 

inizio alle ore otto e dieci minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al 

secondo piano del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n. 1,            

Giunta regionaleGouvernement régional 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia); 

 
visto il DPR 26 agosto 1993, n. 412 (Regolamento recante norme per la 

progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici 
ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 
9 gennaio 1991, n. 10); 

 
visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 

2000/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia); 
 
visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente 

l’attuazione dell’art. 11quaterdecies, comma 13, lettera a), della legge 2 dicembre 2005, 
n. 248; 

 
visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 

2006/32/CE relativa all’efficienza energetica degli usi finali dell’energia e i servizi energetici 
e abrogazione della direttiva 93/76/CE); 

 
vista la direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica in 

edilizia; 
 
visto il decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito dalla legge 3 agosto 2013, 

n. 90 (Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la 
definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre 
disposizioni in materia di coesione sociale); 

 
visto il DPR 16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante definizione dei criteri 

generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli 
impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione 
dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192); 

 
visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della direttiva 

2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e 
abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE); 

 
vista la legge regionale 25 maggio 2015, n. 13, recante “Disposizioni per 

l'adempimento degli obblighi della Regione autonoma Valle d'Aosta derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea. Attuazione della direttiva 2006/123/CE, 
relativa ai servizi nel mercato interno (direttiva servizi), della direttiva 2009/128/CE, che 
istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, della 
direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia e della direttiva 2011/92/UE, 
concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati 
(Legge europea regionale 2015)”, e, in particolare, gli articoli 42, 43 e 65 della legge 
medesima; 
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richiamata la propria deliberazione n. 1611 in data 13 novembre 2015, recante 
“Approvazione dell'adesione della Regione al Nodo dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'art. 81 del d.lgs. 82/2005 "Codice dell'amministrazione digitale", 
con funzione di intermediario tecnologico a favore degli enti pubblici valdostani aderenti e 
del nuovo modello di gestione delle entrate regionali”; 

 
richiamata la deliberazione n. 1665 in data 2 dicembre 2016, concernente 

“Approvazione, ai sensi del titolo III, capo II, della legge regionale 25 maggio 2015, n. 13 
(legge europea regionale 2015), delle disposizioni relative all’esercizio, conduzione, 
manutenzione, controllo, accertamento e ispezione degli impianti termici, in sostituzione di 
quelle approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 1370 in data 3 ottobre 2014”; 

 
visto l’articolo  43, comma 4, lettera b), della l.r. 13/2015 medesima, il quale prevede 

che la Giunta regionale, con propria deliberazione, definisca gli importi del contributo da 
richiedere, in fase di redazione del rapporto di controllo tecnico, al fine di concorrere ai costi 
per la gestione del catasto energetico regionale e per l’effettuazione dei controlli di cui 
all’articolo 61, comma 1, lett. d), della stessa legge, riguardanti l’osservanza delle 
disposizioni relative al contenimento dei consumi di energia nell’esercizio e nella 
manutenzione degli impianti termici; 

 
visto il punto 12.2. dell’allegato alla deliberazione 1665/2016, che ha definito gli 

importi del contributo di cui sopra, modulati in base alle fasce di potenza utile nominale degli 
impianti termici; 

 
considerato che, secondo quanto riferito dal Dirigente della competente Struttura: 
• è stata affidata alla Società “INVA S.p.A.” la realizzazione del sistema 

informatico, denominato “Beauclimat”, necessario: 
- al caricamento degli attestati di prestazione energetica; 
- alla gestione del sistema di introito del contributo di cui sopra; 
- allo sviluppo del catasto energetico regionale; 

 
• non si rende ancora possibile, nel breve periodo, un funzionale collegamento del 

sistema informatico “Beauclimat” con il Nodo regionale dei pagamenti di cui alla 
deliberazione 1611/2015; 

 
•  l’inadeguatezza dei sistemi convenzionali di pagamento - soprattutto in presenza 

di un elevato numero di versamenti - non consente l’incrocio elettronico delle 
informazioni e quindi un’efficace tracciabilità delle transazioni effettuate dagli 
utenti; 

 
• l’accertamento manuale dei contributi versati, senza adeguato sistema informatico 

di supporto, comporterebbe degli oneri a carico dell’Amministrazione regionale 
incongruenti, dal punto di vista economico, rispetto ai sopra richiamati importi dei 
contributi previsti; 

 
ricordato che, ai sensi dell’articolo 65, comma 2, della l.r. 13/2015, la Giunta 

regionale può stabilire che, in via transitoria, il suddetto contributo possa non essere richiesto 
in attesa della realizzazione dei necessari strumenti informatici di introito e gestione; 

 
ritenuto pertanto opportuno prorogare al 15 aprile 2018 - ovvero in coincidenza con 

la conclusione del prossimo periodo di esercizio ordinario degli impianti termici ricadenti 



 3

nelle “zone E” - il termine iniziale per la corresponsione del contributo medesimo, già fissato 
al 1° agosto 2017 dalla deliberazione 1665/2016; 

 
ritenuto altresì opportuno estendere la tempistica per la trasmissione della 

documentazione prevista dal decreto ministeriale 10 febbraio 2014 (allegati II, III, IV e V), in 
quanto il periodo di trenta giorni stabilito al punto 10.3. dell’allegato alla deliberazione 
1665/2016 non sarebbe confacente con la complessità dei maggiori adempimenti a carico dei 
soggetti manutentori, che debbono versare per conto dei soggetti responsabili degli impianti 
termici, contestualmente al caricamento dei rapporti di controllo di efficienza energetica sul 
“CIT-VDA”, i contributi di cui sopra, in base alle procedure predisposte nell’ambito del 
sistema informatico medesimo;   

 
richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1815 in data 30 dicembre 2016, 

concernente l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del 
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2017/2019 e delle connesse disposizioni 
applicative, come adeguato con DGR n. 534 in data 28.4.2017; 

 
visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione 

rilasciato dal dirigente della Struttura risparmio energetico e sviluppo fonti rinnovabili 
dell’Assessorato attività produttive, energia, politiche del lavoro e ambiente, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

 
su proposta dell'Assessore alle attività produttive, energia, politiche del lavoro e 

ambiente, Fabrizio Roscio; 
 
ad unanimità di voti favorevoli, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, per i motivi indicati in premessa, il differimento al 15 aprile 2018 del 
termine stabilito al 1° agosto 2017 dall’allegato alla deliberazione n. 1665 in data 3 
dicembre 2016, relativo al pagamento del contributo previsto dall’art. 43, comma 4, 
lett. b), della legge regionale n. 13/2015 (Legge europea regionale 2015), per la copertura 
dei costi di gestione del catasto energetico regionale e per l’effettuazione dei controlli di 
cui all’articolo 61, comma 1, let. d), della stessa legge; 

2. di estendere a sessanta giorni il periodo previsto al punto 10.3.a) dell’allegato alla 
deliberazione 1665/2016 per il caricamento elettronico, da parte dei manutentori degli 
impianti termici, della documentazione prevista dal decreto ministeriale 10 febbraio 2014; 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio della 
Regione; 

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione. 

 


